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NUOVI STRUMENTI DI SVILUPPO

Nel sistema informativo abbiamo dedicato 
circa sei mesi all’ammodernamento dei 
framework e alla costruzione di un 
ecosistema di strumenti a supporto dello 
sviluppo delle applicazioni gestionali
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AGENDA

1. Livello tecnico:
selezione di un set di tecnologie e sviluppo di 
template/schematics comuni

2. Livello infrastrutturale:
sviluppo di moduli core ampiamente riutilizzabili

3. Livello di processo:
gestione dei progetti incentrata su 
comunicazione, collaborazione e partecipazione

Scouting
tecnologico
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«Production ready»
Non abbiamo risorse ed energie da dedicare alla 
selezione dei prodotti e alla loro integrazione per poi 
finire in vicoli ciechi. Servono soluzioni già 
completamente industrializzate e chiavi in manoAffidabilità + Sicurezza

La scelta deve ricadere su prodotti maturi e dalla 
comprovata affidabilità in ambito enterprise. Gli 

aspetti di security devono essere parte integrante del 
nucleo del prodotto Esternalizzazione e collaborazioni

Per garantire la sostenibilità dobbiamo curare il core 
business, sponsorizzare la collaborazione all’interno 
dell’INFN ed esternalizzare le attività non-critiche

Robustezza + manutenibilità
I prodotti restano in produzione per 5~10 anni: vanno 

favoriti prodotti che offrono un LTS oppure 
usati/sviluppati da aziende il cui business model ne 

assicura una certa continuità

DEFINIZIONE DELLE NECESSITÀ

Mantenere costante il debito tecnico
I paradigmi architetturali e gli strumenti devono 
permetterci di identificare e tenere costante nel 
tempo il debito tecnico

Bonus: QUALITÀ misurabile
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Lo dico sempre che facciamo il lavoro sbagliato

Abbiamo ovviamente seguito 
il trend che oramai è uno 
standard consolidato da quasi 
un decennio, con la 
separazione fra backend e 
frontend che dialogano 
tramite API

SELEZIONE DEGLI STRUMENTI



SELEZIONE DEGLI STRUMENTI

BACKEND FRONTEND DESIGN SYS.
7
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BACKEND:
BASE-SERVICE-LIB

• Costruita in cima a Spring Boot

• Autenticazione con JWT (OAuth2)

• Autorizzazione dei Rest Controller tramite 
guardia basata su entitlement

• Standardizzazione delle chiamate ad altri 
microservizi tramite user-token o 
application-token

• Gestione nativa del tracing+logging
distribuito (ispirato a zipkin)

• Caching delle autorizzazioni utente

• Background job service basato su Kafka

• Swagger/OpenAPI già attivo

La BaseService ha lo scopo di integrare Spring 
Boot nel contesto INFN



9

BACKEND:
BASE-SERVICE-LIB

• Costruita in cima a Spring Boot

• Autenticazione con JWT (OAuth2)

• Autorizzazione dei Rest Controller tramite 
guardia basata su entitlement

• Standardizzazione delle chiamate ad altri 
microservizi tramite user-token o 
application-token

• Gestione nativa del tracing+logging
distribuito (ispirato a zipkin)

• Caching delle autorizzazioni utente

• Background job service basato su Kafka

• Swagger/OpenAPI già configurato

Al suo interno sono implementate tutte le funzioni ripetitive di cui 
ogni progetto ha bisogno per lavorare nell'ecosistema INFN
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BACKEND:
BASE-SERVICE-LIB

• Costruita in cima a Spring Boot

• Autenticazione con JWT (OAuth2)

• Autorizzazione dei Rest Controller tramite 
guardia basata su entitlement

• Standardizzazione delle chiamate ad altri 
microservizi tramite user-token o 
application-token

• Gestione nativa del tracing+logging
distribuito (ispirato a zipkin)

• Caching delle autorizzazioni utente

• Background job service basato su Kafka

• Swagger/OpenAPI già configurato

Un middleware dedicato si occupare di verificare l’autorizzazione all’uso 
delle API, tramite l’inserimento di 
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BACKEND:
BASE-SERVICE-LIB

• Costruita in cima a Spring Boot

• Autenticazione con JWT (OAuth2)

• Autorizzazione dei Rest Controller tramite 
guardia basata su entitlement

• Standardizzazione delle chiamate ad altri 
microservizi tramite user-token o 
application-token

• Gestione nativa del tracing+logging
distribuito (ispirato a zipkin)

• Caching delle autorizzazioni utente

• Background job service basato su Kafka

• Swagger/OpenAPI già configurato

Le chiamate ad altri servizi possono avvenire sia tramite token utente 
che token applicativo. Anche questo aspetto è standardizzato in una 
funzione apposita
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BACKEND:
BASE-SERVICE-LIB

• Costruita in cima a Spring Boot

• Autenticazione con JWT (OAuth2)

• Autorizzazione dei Rest Controller tramite 
guardia basata su entitlement

• Standardizzazione delle chiamate ad altri 
microservizi tramite user-token o 
application-token

• Gestione nativa del tracing+logging
distribuito (ispirato a zipkin)

• Caching delle autorizzazioni utente

• Background job service basato su Kafka

• Swagger/OpenAPI già configurato

Date che le interazioni fra i servizi potrebbero essere molte e complesse, 
anche asincrone, la libreria gestisce il tracing distribuito iniettando degli 
header nelle richieste http
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FRONTEND:
INFN-APP-SHELL

• Libreria di componenti, guardie e servizi 
costruita su Angular

• Quickstart ridotto a una sola riga di shell

• Autenticazione con JWT (OAuth2) tramite 
guardia. Possibile la gestione di UI pubbliche

• Autorizzazione delle rotte tramite guardia 
role-based (isMemberOf oppure Entitlement)

• Standardizzazione l’aspetto dell’applicazione: 
temi, dark mode, alto contrasto, lingue, guide 
di on-boarding , utilities

• Gestisce nativamente il caricamento di config
file dinamici (build-one / deploy-anywhere)

• Logging, server health, pannello assistenza

La AppShell è stata costruita con lo stesso 
scopo della BaseService
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FRONTEND:
INFN-APP-SHELL

• Libreria di componenti, guardie e servizi 
costruita su Angular

• Quickstart ridotto a una sola riga di shell

• Autenticazione con JWT (OAuth2) tramite 
guardia. Possibile la gestione di UI pubbliche

• Autorizzazione delle rotte tramite guardia
role-based (isMemberOf oppure Entitlement)

• Standardizzazione l’aspetto dell’applicazione: 
temi, dark mode, alto contrasto, lingue, guide 
di on-boarding , utilities

• Gestisce nativamente il caricamento di config
file dinamici (build-one / deploy-anywhere)

• Logging, server health, pannello assistenza Utilizza «authorization code flow» 

più sicuro di «implicit flow» e 

permette il renew in background
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FRONTEND:
INFN-APP-SHELL

• Standardizzazione l’aspetto dell’applicazione: temi, dark mode, alto contrasto, lingue, guide di 
on-boarding , utilities

Il layout dell'applicazione è un 
classico F-Shape con dei 
pannelli laterali aggiuntivi per 
le preferenze ed i diversi menù



18

FRONTEND:
INFN-APP-SHELL

• Standardizzazione l’aspetto dell’applicazione: temi, dark mode, alto contrasto, lingue, guide di 
on-boarding , utilities

Il Menù laterale viene compresso nei dispositivi con 
schermo medio e si apre al passaggio del mouse. 

Sui dispositivi mobili è gestito con un pannello 
a scomparsa (hamburger menù)
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FRONTEND:
INFN-APP-SHELL

• Standardizzazione l’aspetto dell’applicazione: temi, dark mode, alto contrasto, lingue, guide di 
on-boarding , utilities

Tema Material

Dark mode

Alta
Accessibilità
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FRONTEND:
INFN-APP-SHELL

• Standardizzazione l’aspetto dell’applicazione: temi, dark mode, alto contrasto, lingue, guide di 
on-boarding, utilities

Switch fra le lingue

Lo sviluppatore 
può configurare 
delle guide di 
on-boarding
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FRONTEND:
INFN-APP-SHELL

• Logging, server health, pannello assistenza

Un servizio 
centralizza la gestione 
dei log che possono 
essere consultati da 
una barra laterale
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FRONTEND:
INFN-APP-SHELL

• Logging, server health, pannello assistenza

Il logging remoto è stato escluso sia per ragioni di 
performance sia per rispettare il GDPR

Eventi di routing

Request XHR
Response XHR
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AGENDA

1. Livello tecnico:
selezione di un set di tecnologie e sviluppo di 
template/schematics comuni

2. Livello infrastrutturale:
sviluppo di moduli core ampiamente riutilizzabili

3. Livello di processo:
gestione dei progetti incentrata su 
comunicazione, collaborazione e partecipazione

Ehi Siri… cerca «sintassi php mail»
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MODELLO
TECNICO

Applicazioni 
core legacy

Storage µS

Notification µS

Workflow µS

AppCatalog µS

Identity µS

Tutto quello che non espone API REST o non supporta JWT

Tutti i 
backend

specifici della 
applicazioni

API 
gateway

Frontend

Le librerie diventano servizi
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SERVIZI RIUTILIZZABILI

Applicazioni 
core legacy

Workflow µS

AppCatalog µS

Identity µS

Identity µS:
cache veloce delle identità e delle 
autorizzazioni. API complesse che 
incrociano identità, ruoli e domini.

Legacy wrapper µS:
insieme di proxy REST verso sistemi 
core che espongo API in tecnologie 
diverse oppure non posso supportare 
alcune tecnologie

Storage µS

Notification µS
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SERVIZI RIUTILIZZABILI

Applicazioni 
core legacy

Workflow µS

AppCatalog µS

Identity µS

Workflow µS:
intento primario è avere una 
dashboard del backlog lavorativo 
personale (user-centric) e 
l’orchestrazione di processi semplici 
(es. prenotazione di impegno)

App.Catalog µS:
portale INFN con gli steroidi: 
mapping isMemberOf -> 
entitlement; coordinamento di 
godiva e oidc; dashbord degli alert

Storage µS

Notification µS
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SERVIZI RIUTILIZZABILI

Applicazioni 
core legacy

Storage µS

Notification µS

Workflow µS

AppCatalog µS

Identity µS

Storage µS:
servizio ad alte prestazioni per 
depositare file, catalogo delle 
tipologie di file, delle policy di 
conservazione, repository dei 
metadati per generare raccolte 
virtuali

Notification µS:
centro di ricezione delle notifiche 
applicative con la possibilità per 
l’utente di decidere quali topic
seguire e con quali canali
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AGENDA

1. Livello tecnico:
selezione di un set di tecnologie e sviluppo di 
template/schematics comuni

2. Livello infrastrutturale:
sviluppo di moduli core ampiamente riutilizzabili

3. Livello di processo:
gestione dei progetti incentrata su 
comunicazione, collaborazione e partecipazione

Anticipare gli errori
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PROTOTIPO VS DEMO

https://docs.italia.it/italia/designers-italia/design-linee-guida-docs/it/stabile/doc/prototyping/prototipare-un-servizio.html

L'approccio utilizzato in passato, di sviluppare 
prototipi funzionanti dovrà essere 
progressivamente abbandonato perché 
richiedono tempo ed inevitabilmente diventano 
le fondamenta – pericolanti – del modello 
incrementale

Con l'uso di strumenti di disegno in grafica 
vettoriale, invece, non corriamo alcun rischio. 
Inoltre sono molto flessibili, rispetto al codice 
html.
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PROTOTIPO VS DEMO
Per necessità pandemiche abbiamo iniziato a utilizzare Figma come alternativa a fogli e lavagne.

Figma permette di lavorare in modo collaborativo con altre persone che visualizzare le modifiche in tempo reale.
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PROCESSO DI
SVILUPPO PIÙ FLUIDO

Anche con una buona progettazione iniziale,
il cambio di requisiti di progetto avviene 
comunque per decine di fattori.

Deve essere gestito come una componente 
fisiologica del lavoro… a patto che si riesca a 
definire un piano di rilascio di  «minimum 
viable/valuable product»
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CONCLUDENDO

Spero che i risultati che abbiamo ottenuto 
siano condivisibili e possano essere sfruttati 
anche nel vostro lavoro quotidiano.

Grazie dell’attenzione!!!

Se avete domande approfittatene 

ora, altrimenti per qualsiasi 

esigenza, interesse o richiesta 

cercatemi su teams.
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STRUMENTI PER IL 
BACK-END

?????????

Used/Contrib. molto simili
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FRONT-END:
EVOLUZIONE 
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REACT NON È
UN FRAMEWORK

Deve essere usato in combinazione 
con altre librerie e le community sono 
costantemente in discordo.
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SCOUTING SU
CASI INDUSTRIALI

https://www.cleveroad.com/blog/web-development-stacks (UPDATED 26 MAR 2021)
https://www.cleveroad.com/blog/angular-vs-react (UPDATED 18 MAY 2021)
https://appinventiv.com/blog/react-vs-angular/

Startup
innovative

Big 
Corporation

2019

Caso limite: alto traffico, 
pochi utenti

https://www.cleveroad.com/blog/web-development-stacks
https://www.cleveroad.com/blog/angular-vs-react
https://appinventiv.com/blog/react-vs-angular/
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STRUMENTI PER IL 
FRONT-END
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COMPONENT
LIBRERIES


